
© 2024 S. Lattes & C. Editori SpA AL

1. La Francia e il Regno Unito  
nel dopoguerra
Churchill perde le elezioni a vantaggio dei laburisti
Nelle precedenti Unità abbiamo visto come ad avvantaggiarsi dell’esito 
della Seconda guerra mondiale furono anzitutto gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovietica, divenuti superpotenze a livello globale. Il Regno Unito invece, 
per quanto vittorioso, al termine del conflitto si trovò stremato sul 
piano militare, economico e sociale. Fu verosimilmente per questa ragione 
che nelle elezioni del luglio 1945 Churchill, pur avendo guidato con 
determinazione il popolo britannico lungo l’intera durata della guerra, 
venne sconfitto a sorpresa dal Labour Party di Clement Attlee, che gli 
succedette alla guida del Paese. 
Il nuovo governo adottò una politica di intervento diretto 
nell’economia, allo scopo di risollevarne le sorti, attraverso la 
nazionalizzazione di alcuni settori economici e produttivi. Al contempo, 
impostò un più esteso welfare state per garantire a tutti i cittadini i 
servizi fondamentali e un’esistenza dignitosa, per esempio attraverso 
l’istituzione di un sistema sanitario nazionale che fornisse a chiunque 
ne avesse bisogno cure mediche di qualità. 

Questi provvedimenti consentirono in pochi anni un sensibile 
miglioramento del tenore di vita, anche grazie alle risorse messe a 
disposizione dal piano Marshall, e diventarono un modello di gestione, 
replicato da altri Stati occidentali; tali provvedimenti non vennero 
modificati nemmeno quando, nel 1951, i conservatori vinsero nuovamente 
le elezioni e l’anziano Churchill tornò a ricoprire la carica di primo 
ministro.

In Francia inizia la Quarta repubblica
Seppur dopo le complesse vicende che abbiamo descritto (cfr. pag. 210), 
anche la Francia rientrò fra le nazioni vincitrici della Seconda guerra 
mondiale. 
Dopo la Liberazione di Parigi, avvenuta nell’agosto 1944, si instaurò un 
governo provvisorio guidato da Charles De Gaulle, il quale rimase in 
carica sino agli inizi del 1946 quando, entrato in contrasto con le altre 
forze politiche del Paese, decise di dimettersi. 
Vennero nel frattempo convocate le elezioni per un’Assemblea costituente 
che promulgò una nuova Costituzione istituendo una repubblica 
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parlamentare, chiamata QUARTA REPUBBLICA, che vide susseguirsi, tra 
gli anni Quaranta e gli anni Cinquanta, numerosi governi di centro-
sinistra caratterizzati da una notevole instabilità. Ciononostante, si 
assistette in questo periodo a una decisa ripartenza dell’economia e a 
un miglioramento generalizzato delle condizioni di vita, con l’avvio dei 
Trente glorieuses, i “Trent’anni gloriosi”, caratterizzati da un boom di 
proporzioni ed effetti analoghi a quelli del “miracolo economico” italiano.

Regno Unito e Francia non riescono più a controllare  
i rispettivi imperi
Nell’immediato dopoguerra Regno Unito e Francia furono accomunati, 
oltre che dalla parziale ripresa dell’economia interna, dalle difficoltà 
nel mantenere il controllo sui rispettivi imperi coloniali, sia per 
il ridimensionamento del loro ruolo sulla scena mondiale sia per 
l’impostazione anacronistica di un sistema che ormai confliggeva non 
solo con la legittima aspirazione di molti popoli alla libertà, ma anche 
con lo spirito delle Nazioni Unite (cfr. pag. 253). 
Si avviò così un progressivo sgretolamento di quel sistema che, con tempi, 
modalità e intensità diversi, innescò un processo di decolonizzazione 
che nel giro di trent’anni, tra la metà degli anni Quaranta e la metà 
degli anni Settanta, portò alla quasi completa indipendenza dei popoli 
colonizzati dell’Africa e dell’Asia, rappresentando il fenomeno geopolitico 
più rilevante del Novecento.

QUARTA REPUBBLICA: indica il periodo in cui, per la quarta volta, la Francia 
ebbe questa forma di governo. La Prima repubblica risale agli anni della 
Rivoluzione; la Seconda restò in vigore tra il 1848 e il 1852, ovvero tra 
la fine della monarchia di Luigi Filippo d’Orléans e la proclamazione 
del Secondo Impero di Napoleone III; la Terza andò dall’abdicazione di 
quest’ultimo all’avvento dello Stato di Vichy, cioè dal 1870 al 1940.
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